
DEL ROSSO FRANCESCO. Spazzino, caporale di fan 
teria, n. a Pertengo il 29-8-1887. Da circa 10 anni 
lavorava a Torino quando, per la guerra, anche i mi­
litari di 3» categoria della classe del 1887 vennert 
chiamati alle armi. Soldato e poi caporale del 33° fan 
teria, cadde il 25-8-1917 combattendo lui Monte Santo

DEMARTINO GIOVANNI. Tranviere, soldato di fan* 
teria, n. il 7-1-1889. Chiamato alle armi nel 1915 tras­
corse i primi mesi presso il deposito del 33° fanteria, 
indi raggiunse in linea il 77° regg. fanteria. Coi « Lupi 
di Toscana» combattè sul Carso rimanendo ucciso 
nelle trincee di Hudi-Log l ’8—2—1917.

DEMONTI DOMENICO. Tranviere, soldato di fan­
teria, n. a Fontanetto Po il 13-12-1887. Col 44° regg* 
fanteria combattè nella zona di Piava, nelle trincee 
di Zagora e nel Trentino. Il 7-6-1916 durante una 
azione sul Monte Boscon rimase ucciso.

DIONISI LEOPOLDO. Pompiere, sergente del genio, 
n. a Torino il 7-7-1883. Entrato nel corpo dei pom­
pieri non ancora ventenne, poco dopo compì gli ob­
blighi di leva come bersagliere. Richiamato pe* la 
grande guerra, fu dapprima caporale negli automo­
bilisti e nel 1916 passò al 2° reggimento genio dive* 
nendo sergente della 7* sezione zappatori-pontieri, 
meritandosi elogi per la sua attività. Mentre trovavasi 
in Valtellina cadde ammalato ed il 6-12-1918 morì a 
Val di Sotto.

DONADIO MICHELE. Tranviere, n. il 21-3-1887, morì 
a Bari nel novembre 1917.

DUGHERA GIUSEPPE. Tranviere, soldato di fanteria, 
n. a Tonno il 15-12-1887. Soldato del 34* fanteria 
nel novembre 1915, tre mesi dopo partì pel Trentino 
e nell’autunno 1916 passò a combattere sul Carso. In 
un’azione sul Faiti riportò varie fe rte : trasportato in 
un ospedaletto da campo presso Sagrado, vi morì il
13 dicembre 1916.

FASANO PAOLO. Tranviere, sergente di fanteria, 
n. a S. Paolo della Valle il 18-3-1882. Richiamato 
nel 1915, partì tra  i primi per la fronte col 92° fan­
teria ottenendo per il suo valore i gradi da sergente. 
Pronto ad ogni azione pericolosa, nelle giornate di 
Caporetto cooperò a salvare una nostra batteria. In 
seguito a malattia contratta nelle trincee, morì il
13-6-1918 a Romano Alto in un ospedaletto da canifo.

PASSONE GIOVANNI. Operaio azienda elettrica mu­
nicipale, soldato granatieri, n. aPezzana il 10-4-1888. 
Granatiere del 1° regg. di Sardegna lottò nel primo 
anno di guerra a Monfalcone, sul Sabotino e ad Osla-* 
via, ove per grave ferita mori il 1°—12—1915.

FERRARIS GIUSEPPE. Tranviere, soldato di fan­
teria, n. a Oassino il 24-12-1881. Nonostante aveste 
taperato i 35 anni, partecipò alla guerra come sol­
dato del 93* regg. fanteria. Il 1*-12-1917, combattendo 
sul Mc*te Pertica, cadde per la difesa della Patria.

FERRERÒ ANTONIO. Tranviere, sergente maggiore 
di fanteria, n. a Casanova Elvo I’ 8-4-1885. Richiamato 
colla mobilitazione generale, partecipò alla guerra 
col 48» regg. fanteria. Combattè con onore sul Monte 
Sief riportando gravissima ferita per la quale morì 
il 22-9-1916 a Venezia.

FERRUA GIUSEPPE Tranviere, soldato di fanteria, 
n. il 23-11-1887. Ritornato alle armi nel 1915, venne 
assegnato al 33° regg. fanteria. Breve però fu la sua 
vita di com battente poiché cadde il 22-9-1915 sul 
Monte Sabotino.

FINELLO CLEMENTE. Spazzino, m itragliere, n. a 
Rivoli il 25-8-1886. Venuto a Torino nel 1907, pochi 
mesi dopo entrò alle dipendenze del Municipio. Chia­
mato alle armi nel 1915, dopo breve periodo d’istru­
zione fu mandato a combattere sull’Isonzo come nr* 
tragliere della 235* compagnia Fiat. Il 26-8-1917, 
mentre sulla Baintizza valorosamente combatteva, cad­
de sul campo di battaglia.

FIORE GIUSEPPE. Tranviere, soldato di fanterìa, 
n. a S- Germano Vercellese il 21-12-1880. Soldato in 
guerra col 69° regg. fanteria, partecipò a numerosi 
fatti d’armi sanguinosi. Il 14-3-1917, combattendo in 
Vallarsi, cadde sul campo.

FORNO CARLO. Tranviere, soldato dei bombardieri 
n. a Villa S. Secondo d’Asti il 25-10-1885. Soldatc 
del 7* regg. bersaglieri nel 1916, passò al principio 
del 1917 nel corpo dei bombardieri. Appartenente alla 
2* batteria bombarde, il 28-10-1917 rimase prigioniero, 
degli austriaci e per sfinimento morì 1*8-2-1918 a 
Milowitz.

FRACCHIA OIOVANNI SAVERIO. Guardia daziaria, 
mitragliere, n. a Montecastello il 26-3-1884. Da per­
manente fu soldato nel 20° reggimento fanteria. En­
trato poi nel corpo delle guardie del dazio, venne ri­
chiamato nel 1915 e col 155° fanteria partecipò ai san­
guinosi combattimenti di S. Michele, S. Martino. Bosco 
Cappuccio e Castelnuovo del Carso, ritornando am­
malato nel febbraio 1916. Nell’ottobre successivo tornò 
in linea e combattè prima come fuciliere del 26° reg­
gimento e poi come mitragliere della 387* compagnia 
Fiat. Fatto prigioniero del nemico il 30-10-1917, morì 
a Fogara (Rumenia)il 12-4-1918 in seguito a polmonite.

FRACCHIA GIOVANNI fa Antonio. Guardia daziaria, 
caporal maggiore di fanteria, n. a Montecastello il
4-4-1885. Dopo esser stato soldato, divenne guardia 
daziaria (1909). Richiamato alle armi colla mobilita­
zione. partì nel 1915 per l’Isonzo col 48° fanteria me­
ritandosi i gradi di caporale e caporal maggiore. Il
29-6-1916 venne gravemente leso dai gas asfissianti 
sul S. Michele. Appena un po’ rimesso riprese il suo 
posto di combattente cadendo sul campo il 16-5-1917 
a Faiti Krib.

FRANCONE VITTORIO. Tranviere, 'caporale di fan­
teria, a. a Brandi zzo il 6-3-1880. Combattè prima col-
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